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Domani due gli incontri dell'alta classifica (ore 14,30) 

Vinicio ha studiato le contromisure 
Il 2-2 ha insegnato che il Manchester se aqgredito è vulnerabile 

OraLiedholm 
deve riflettere 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il Mllan ripone 
negli scaffali 1 racconti del 
terrore di Edgar Allan Poe. 
la lettura preferita di Nils 
Liedholm, e trasferisce I suol 
muscoli Impiombati di tossi­
ne nella cornice di Vletri sul 
Mare. Lo attende il Napoli di 
Vinicio. Avrà modo di riflet­
tere. Il vecchio diavolo, sul 
tormentato pomeriggio di San 
Siro. Potrà ripassare la lezio­
ne di inglese, rimeditando 1 
troppi errori e gli equivoci 
che, verosimilmente, gli co­
steranno la bocciatura in 
Coppa UEFA. 

E' augurabile che soprat­
tutto Liedholm riveda certi 
suol atteggiamenti che, se da 
un Iato fanno colore, rischia­
no di condizionare dall'altro, 
pesantemente, la squadra. In­
catenando Idee e schemi. Lie­
dholm. si sa. è un ottimo 
venditore della merce altrui. 
Con quel suo italiano stenta­
to. condito di sapore scandi­
navo, impugna molto bene la 
scimitarra dell'ironia. E' un 
caustico, è uno che spes­
sissimo colpisce 11 cuore del 
problema. 

Però adesso esagera. Le sue 
Interviste, le sue dichiarazio­
ni « pre » o « post » partita 
seguono un Identico « cli­
chè », collaudato In tante sta­
gioni di panchina. Sino alla 
domenica gli avversari che 
dovranno affrontare il suo 
Milan appartengono tutti a 
qualche misteriosa costella­
zione stellare. Sono desìi 
Ufo. del marziani Inarresta­
bili. «Provate a vestirli con 
le maglie della Juventus — 
questa è una delle sue mas­
sime più ricorrenti — e vi 
accorgerete che non c'è dif­
ferenza ». 

Dopo ciascun incontro, in­
vece, anche l'antagonista che, 
alla prova del pallone, si sia 
rivelato piuttosto mlserello, 
trova in lui commosse paro­
le di conforto: «Grossa squa­
dra », è l'Immutabile cantile­
na negli spogliatoi. « Ci ha 
messo in difficoltà. Noi sia­
mo stati fortunati. Merita­
vamo di perdere... ». 

Ovviamente i concetti ri­
sultano identici discorrendo 
di calcio internazionale. An­
zi, ne escono rafforzati. 
Questo svedese di ghiaccio, 
tanto per rifarci ad un esem­
plo tra 1 più recenti, riuscì 
a convincere un po' tutti 
che 11 Kosice, squadretta di 
minatori cecoslovacchi, ap­
parteneva di diritto all'aristo­
crazia del « football » con­
tinentale. E" storica ormai 
un'altra delle sue frasi di 
quel giorni: «Giocassero tut­
ti In Italia, quelli del Kosice 
sarebbero in testa al nostro 
campionato con almeno otto 
punti di vantaggio ». 

Ora. evidentemente, a cer­
te amenità di Liedholm non 
crede più nessuno. Forse gli 
unici che ancora subiscono 
Il suo « terrorismo » psicolo­
gico sono proprio i giocatori, 
cioè quel complicato equili­
brio di muscoli e di nervi 
che vive asservito al dio pal­
lone. E 11 primo tempo dello 
scontro col Manchester Ci­
ty rafforza questa sensazio­
ne. La squadra, dopo le con­
suete e sconfortanti lamen­
tazioni della panchina, è 
scesa In campo condizionata 
tatticamente e psicologica­
mente. Difesa rigida, struttu­
re di centrocampo molto di­
screte. rafforzate per salva­
guardare il doppio zero di 

L'arbitro scozzese Gordon 
rischia la squalifica a vita 

GLASGOW — John Gordon, l'ar­
bitro sconcie reo di aver accet­
tato troppi regali dal Milan prima 
della partita di Coppa UEFA con­
tro il Levshl a San Siro. rUchla 
la squalifica a vita. La tedereilone 
•concie ha infatti decito di to-
•penderìo Insieme ai due «rileghi 
guardalinee Rollo Kyle • Oavid 
McCartney tinche la commistione 
arbitrale scozzese non avrà preso 
In esame il caso. 

Si reg:slrano intante I primi 
commenti sulla multa di 12 mi­
lioni inflitta ieri al Milan dalla 
commissione disciplinare dell'Uefa 
per • eccessiva prodigatiti > nel 
confronti della terna arbitrale scoz­
zese. « Sono sbigottito — ha 
detto II presidente della federa-
alone scozzese Ernie Walker. 

L'UEFA è «tata troppo clemente 
• noi abbiamo chiesto che il caso 
venga discusso dal comitato ese­
cutivo ». 

Gordon e compagni Intanto si 
trincerano dietro il muro del «no 
commenta. Gordon non ha voluto 
nemmeno smentire o confermar* 
la voce secondo cui si sarebbe 
rifiutato di restituire II vestiario 
— per un valore d! circa mezzo 
milione — avuto in regalo. 

• Le regole sull'accettazione del 
regali — prosegue Walker — sono 
molto chiare: essi devono essere 
accettati soltanto dopo la conclu­
sione della partita ed II loro va­
lor* non deve essere eccessivo. 
Ho parlato con gli "imputati" e 
tutti • tre mi hanno confermato 
di aver ricevuto regali ». 

partenza, punte praticamen­
te inesistenti. 

Gli onesti calciatori britan­
nici, guidati con semplicità 
da mister Book, hanno ri­
badito la propria stazza atle­
tica. la propria Inesauribile 
riserva d'ossigeno. Ma nulla 
di più. E, si badi bene, reci­
tando con un organico muti­
lato nel cervello (Owen) e 
negli artigli (Barnes e Chan-
non). Power e Hartford, 1 
famigerati numeri sei e die­
ci che tanto hanno impressio­
nato la gente di San Siro, si 
sono mossi a pistone ai fian­
chi della difesa rossonera 
senza che Liedholm riuscisse 
a trovare la contromossa op­
portuna. 

In realtà Liedholm, a li­
vello di panchina, possiede 
una scarsissima familiarità 
con 11 calcio mondiale. S| è 
trovato ad allenare squadre 
(Varese, Fiorentina. Roma) 
dai limitati orizzonti interna­
zionali e certi timori (esa­
sperati e dilatati) ricorrenti 
in questa edizione della Cop­
pa UEFA ne sono la fedele 
testimonianza. Soltanto nella 
ripresa Infatti il Milan, pu­
gnalato dal secondo gol del 
City, ha ritrovato la propria 
personalità, si è avventato 
con rabbia contro le celesti 
casacche di mister Book, ha 
rinnegato le assurde pruden­
ze del suo impaurito allena­
tore. E l risultati (due gol 
validi, tre annullati per fuo­
rigioco, uno ciccato da Chio­
di secondo la moda che fu 
di Callcni) si sono visti. 

Ora restano due settimane 
scarse per rimeditare questa 
lezione. Il Milan a Manche­
ster parte ovviamente In con­
dizioni di inferiorità. I due 
gol di San Siro pesano male­
dettamente sul piatto della 
bilancia Però non parte bat­
tuto. E' proprio quel secondo 
tempo, giocato con decisione 
che autorizza piccole percen­
tuali di speranza. Ma anche 
Liedholm se ne deve capa­
citare. Le sue perplessità, i 
suoi racconti del terrore, non 
sono più tollerabili. 

Due parole infine sulle di­
savventure societarie di que­
sto Milan. Nel giro di qua-
rantott'ore un paio di episodi 
(l'orario d'avvio della parti­
ta col Manchester, fissato e-
sclusivamente per ragioni di 
cassetta, e la vicenda rela­
tiva all'arbitro Gordon) han­
no gravemente intaccato la 
facciata di credibilità che la 
nuova gestione si era fatico­
samente costruita dopo la pa­
rentesi di Duina. Il presi­
dente Colombo, che è perso­
na saggia, potrà facilmente 
rimediare facendo autocritica 
ed esautorando certi troppo 
disinvolti collaboratori. 

Alberto Costa 

per fermare il Milan 
Forse salta l'innesto di Capone al posto di Pellegrini • Il Perugia (an­
cora mancante di Speggiorin e Nappi) ospiterà un Torino in netta 
ripresa - Per la « rivoluzionata » Lazio è d'obbligo battere il Verona 
La Roma a Vicenza, senza Boni, probabilmente priva anche di Rocca 

ROMA — Domani gli scher­
zi o le distrazioni non sa­
ranno ammessi (ore 14,30). 
Per l'alta classifica due gli 
incontri che presentano tra­
bocchetti a ncn finire: Peru­
gia-Torino e Napoli-Milan. 
Ma dando uno sguardo alle 
altre, si nota che i pericoli 
ncn mancano per nessuno. 
Ma vediamo il dettaglio. 
• AVELLINO (6) -FIOREN­
TINA (10) — Due tecnici ex 
laziali a confronto: Marche­
si e Carosi, con quest'ultimo 
che ha portato gli Irpinl — 
per la prima volta — in se­
rie A. Padrcnl di casa forse 
con uno schieramento avan­
zato nuovo: Massa, Montesi, 
De Penti, Lombardi, Marco 
Piga. Roggi giocherà, per la 
prima volta, contro la sua 
ex squadra. Tra i viola lo 
squalificato Sella verrà sosti­
tuito da Pagliari. Dubbio A-
menta: in ballottaggio Sac­
chetti e Bruni. All'estrema 
sinistra gioca Orlandini. Chia­
ra l'intenzione di Carosi di 
dar vita ad una partita pru­
dente, mentre Marchesi de­
ve ancora acciuffare la se­
conda vittoria. Segni preva­
lenti la 1 e la x col 40% cia­
scuno. 
• BOLOGNA (6) • CATAN­
ZARO (8) — Seno state de­
finite le «regine dello 0-0»: 
ne hanno. Infatti, totalizza­
ti rispettivamente tre e cin­
que. Bellugl e Vincenzi pre­
occupano Pesaola. Il primo 
lamenta un piede dolorante; 
11 secondo ha una tallonlte. 
Ma il « Petisso » confida di 
poter schierare la stessa for­
mazione che ha pareggiato a 
Bergamo. Mazzone non ha 
problemi di formazione. E' 
soltanto arrabbiato: una par­
te dei critici definisce la sua 
squadra « catenacciara »: ha 
vinto una sola partita, ne 
ha pareggiate sei e perduta 
una, segnando soltanto due 
reti e subendone tre. Dice 
che i suoi « prendono le mi­
sure all'avversario e poi si 
regolano di conseguenza »: è 
una tesi valida quanto un'al­
tra. Segni prevalenti la 1 e 
la x col 40c.o ciascuno. 
• INTER (10) - ATALANTA 
(4) — Bersellini recupera Mu­
raro; Altobelli ha scontato 
la squalifica: si riforma la 
coppia-gol? Canuti sta bene. 
Se poi Muraro noti dovesse 
farcela, verrà confermato 
Chierico. Bergamaschi col 
fiatone e chiusi dal prono­
stico. Rocca pare recupera­
bile. Sono scomparsi I dolori 
alle caviglie, ma in allena­
mento si è scontrato con An-
dena ed entrambi sono ri­
masti feriti. Rocca ha ripor­
tato anche uno stato confu­
sionale, ma 11 medico socia­
le sostiene che saranno en­
trambi recuperabili. Se Roc­
ca non ce la dovesse fare è 
pronto Finardi. Segno pre­
valente la 1 col 60%. 
• JUVENTUS (9) - ASCOLI 
(8) — Bianconeri gli stessi 
del derby, con Boninsegna 
confermato e Cuccureddu. 

CAPONE: un dolorino al ginocchio rende incerta la sua pre­
senza domenica contro H Mllan 

Tardelli e Benetti che hanno 
recuperato in pieno. Nono­
stante i quattro punti di ri­
tardo dalle capoliste Milan 
e Perugia, Trapattoni fida 
nel recupero (dà già per spac­
ciato il Milan a Napoli). Nei 
marchigiani ci sarà forse il 
rientro di Legnaro. Segno 
prevalente la 1 col 60%. 
• VICENZA (4) - ROMA (5) 
— Scontro tra due squadre 
« malate ». I biancorossi, pur 
ccn Paolo Rossi, non Ingra­
nano. I giallorossi hanno in­
cocciato due pareggi da che 
è venuto Valcareggi. Ma l'am­
biente è depresso. Ovvio che 
nessuna delle due voglia per­
dere. Il Vicenza sarà lo stes­
so battuto dal Milan. La Ro­
ma sarà forse senza Rocca 
e con Boni squalificato. Se 
Francesco non ci sarà è pron­
to Chinellato. De Sisti rien­
tra. mentre Borelli viene con­
fermato. In avanti, per il ruo­
lo di ala sinistra, tre in bal­
lottaggio: Casaroli, Ugolotti 
e De Nadai. I due centra­
vanti, Paolo Rossi e Pruzzo 
hanno dichiarato di non es­
sere in crisi: staremo a ve-

Oggi si comincia con uno slalom speciale sul ghiacciaio di Val Senales 

Gustavo Thoeni, finalmente, non scia 
più «rotondo»: forse non ruzzolerà 

Stenmark detesta lo sci programmato dal computer - Anche quest'anno avrà 
tutti contro di lui - Si spera nell'exploit dei giovani azzurri David e Mally 

Cercare I protaeonlstl delle j 
tre ultime coppe del mondo 
di sci è cosa facilissima: In-
gemar Stenmark e Franz 
Klammer. Lo svedese ha vin­
to la Coppa, l'austriaco la 
corona di re dei l.beristi. Ma 
la scorsa stagione ha cam­
biato molte cose lungo le tre­
mende picchiate sulle auto­
strade delle nèv:. Infatti pri­
ma Herbert Plank e poi Jo­
seph Wa'.cher hanno messo 
In discussione il primato del 
re. 

L'anno sorso Franz Iniziò 
la stagione con animo teso. 
Pensava al fratellino massa­
crato in un terribile Inciden­
te di gara e la forma era 
lontana a causa di un lun­
go Impegno a correre di qua 
e di là. da una festa a una 
cerimonia, sempre accanto a 
herr Fischer, il suo «pa­
tron ». Pareva che l'unione 
Klammer-FIscher fosse di 
quelle destinate a non mori­
re mal. Ma quell'estate sper­
perata a fare il manichino. 
l'immagine di uno sci d'a­
vanguardia — magari col bu­

chi. come il gniviera — e 11 
simbolo d'una Industria di 
ferro abbinata a un campio­
ne invincibile dettero Inizio 
a un sottile e maligno logo­
ramento. 

L'ultima stagione ha dato 
il colpo di grazia al re Invin­
cibile umanizzandone la figu­
ra: Franz non era, in effet­
ti. che uno di noi. più bravo. 
più abile, più coraggioso (for­
se) su piste che in genere 
fanno venire i brividi solo a 
guardarle. 

Ed ecco 11 divorzio Basta­
va un nonnulla, una piccola 
cosa a rompere l'equilibrio. 
a spezzar l'armonia. 

La birra di Innsbruck. tra­
cannata copiosamente dopo 
11 trionfo olimpico sul Pat-
scherkofer. era diventata ve­
leno. Sul sasslong di Santa 
Cristina 11 re, sbaragliato da 
Herbert Plank, era apparso 
impacciato. E quando uno de­
gli « skimen » austriaci, par­
ticolarmente legato a Franz, 
fu cacciato da herr Fischer 
per aver diffuso voci di bro­
gli in relazione ai cronometri 

totocalcio totip 
Avallino-Fiorentina » 
Bologna-Catanzaro » 
Inter-Atalanta 1 
Juventus-Ascoli 1 
Vicenza-Roma 1 * 
Lazio-Verona 1 
Napoll-Milan 1 " 
Perugia-Torino 1 * 
Sampdotia-Palarmo « 
S«mfcar»adaU.-FoMia • t 
Taranto-Sari 1 
Lecce-Triestina * t 
Siena-I mperla * 2 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 
• 1 
1 x 
1 2 
2 1 
1 x 
x 1 
x 2 
2 x 
2 1 
1 2 

della Val Gardena, il matri­
monio si trovò sull'orlo del­
la rottura. E vennero le al­
tre delusioni: Cortina, Kitz-
buehe! e, infine. Garmisch, 
delusione più dolorosa di 
tutte. 

Quest'anno a cavalcare 1 
preeiati sci di herr F*cher 
ci sarà Peter Wirnsberger, il 
delfino ventenne più ambizio­
so e più brillante E Franz 
adotterà Kneissl, covando 
una rivincita che è un mi­
sto di amore e di odio. Gli 
austriaci si stanno allenando 
sui ghiacciai con una cura 
degna dei laboratori scienti­
fici più avanzati. Si dice che 
abbiano rimpinzato un « com­
puter» di tutti I dati possi­
bili sulle piste della Coppa 
del Mondo. E il freddo cer­
vello infallibile gli ha forni­
to i dati sulla linea ideale 
per andare più in fretta, an­
cora più in fretta, sempre 
più rapidi, sfiorando veloci­
tà da « formula uno », co­
piando le terribili picchiate 
delle aquile. 

In gè mar Stenmark o«lla le 
picchiate mozzafiata Lui 
ama esprimere se stesso non 
nel coraggio perfino insen­
sato di tuffo cieco in un ba­
ratro ma la danza: rapida, 
elegante. Dove le reazioni 
della bravura e della gioven­
tù si misurano In battiti di 
ciglia. « Ingo » sa perfetta­
mente che non vincerà la 
Coppa del Mondo se non de­
ciderà di cavalcare gli sci 
superrapidl di Klammer e di 
Walcher. Ma non gli interes­
sa. Sa anche che gli hanno 
Inventato quella Coppa enti-
sportlva ma razionale perché 
1 suol sci si chiamano Elan, 
e sono jugoslavi, e non han­

no potere di contrattazione 
nel vasto mercato mondiale. E 
Stenmark non è un mercan 
te di sci né un affarista, ma 
solo un campione che può, 
al massimo, condurre mille 
svedesi a tradire Io sci fati­
cato sulle piatte e abbacinan­
ti distese del Nord per quel­
lo delle Alpi. 

Oggi, sul ghiaccialo di Val 
Senales grande apertura con 
200 sciatori di 21 paesi Im­
pegnati in uno slalom spe-
ThoenL non più costretto a 
ciale. Si spera che Gustavo 
« sciare rotondo », smetta di 
ruzzolare. Si spera che 1 gio­
vani Leonardo David e Peter 
Mally siano capaci di rove­
sciare la tendenza alle scon­
fitte dell'ex-valanga azzurra. 
Al di là delle speranze di 
cento sciatori, comunque, il 
tema è ancora quello di sem­
pre: tutti contro Stenmark. 

Remo Musumec 

Convocati gli «Under 
per Tunisia-Italia 
Per la tara Tmtsia-IMia 

« Under 21 » in programma • 
Tonisi il 29 novamfer* tono 
•tati coavocati I aeoatntl gioca­
tori aali ordini «eU'allmator* 
Vicini: 

Ambo (Ascoli), Bagni (Pa­
rat ia) , •arasi F. (Milan). Ba­
rasi G. Untar) . Bruschi (Vi­
cenza), Chiarie* ( Inter) , Cot­
tomi (Milan). Di Cannare 
(Fiorentina). Ferrarlo (Napoli). 
Calciati (Fiorentina). Cali} 
(Fiorentina), Flennerelli (Co-
sena). f i le t t i (Ascoli), Pian 
«affi (Atalenta), Tassoni (La-
rio), Tavola (Atalanta), Uso-
letti (Rema). Vana ( I n a n t a * ) . 

Sportflash 
• CALCIO — E' probabile che la 
partita Italia-Spagna. che si gioche­
rà a Roma, venga dispaiata il 21 
dicembre. La Federazione spainola 
sarebbe d'accordo ma ha chiesto 
l'anticipo a mercoledì 20 dell'in­
contro fra le rappresentative Under. 

• PUGILATO — La « Komsomol-
skaya Pravda ». il stornale dei fio-
vani sovietici, ha preso posizione 
contro la decisione della Commis­
sione pugilistica di New York di 
concedere il rilascio della licenza 
alle donne per salire sol ring di 
pugilato professionistico. La • Kom-
somolskara Pravda » allenila che 
il provvedimento dei dirigenti spor­
tivi statunitensi è stato preso sot­
to le pressioni degli affaristi, che 
• prevedono » favolosi profitti dal 
nuovo « show * , che non ha nulla 
a che vedere con lo sport. 

• AUTOMOBILISMO — Riccardo 
Patrese sarà il pilota n. 1 della 
inglese Arrow nella prossima sta­
gione del « mondiale • di Formula 
1 . Seconda guida sari Jochen Mass. 

• DELEGAZIONE URSS — Nei 
prossimi giorni verrà in Italia una 
delegazione sportiva sovietica, com­
posta dai responsabili del pro­
gramma per gli impianti sportivi 
dove si svolteranno I Giochi 1980. 
La delegazione compirà aria visita 
agli impianti sportivi di Roma e 
Milano con particolar* riguardo al 
Palasport milanese. 

• CALCIO — I l Consiglio Fede­
rala della Federcalcio è stato con­
vocato a Roma per venerdì S di­
cembre. 

• AUTOMOBILISMO — La Ford 
si e aggiudicata per la settima vol­
ta il rally aotomobilrstico d'Inghil­
terra, eh* ha concluso la station* 
mondiale. La vittoria mdrviduat* a 
andata al finlandese Hanno Nik­
kor». La Ford si è asaicarata anche 
il successo di 

• SPARTACHIADI — La Francia 
intiera una fotta rappresentativa 
alla Spartachladì del 1979. d t t si 
svaavarMiita' a Mosca a coaHfui-
ranno ana prova tenta la eoi Gio­
chi di Mosca. 

dere. Segni prevalenti la 1 
e la x. 
• LAZIO (8)-VERONA (4) 
— Non c'è via d'uscita: la 
Lazio deve vincere, altrimen­
ti i fornelli diventano ro­
venti. E Lovati è corso ai 
ripari dopo la batosta con 
l'Inter. Dentro Martini, D'A­
mico e forse pure Ammonia­
ci (ma allora non si capisce 
chi lascerà il posto a Tas-
sotti). Fuori Agostinelli, for­
se Lopez, mentre Nicoli è 
in ballottaggio con Badiani 
per il ruolo di ala sinistra. 
Tassotti dovrebbe giocare 
quasi da mediano di raccor­
do. Cacciatori lamenta qual­
che linea di febbre e un for­
te raffreddore. Per domani 
dovrebbe recuperare, semmai 
è pronto Fantini. Nel Verona 
squalificato Logozzo. infortu­
nati Franzot, Trevisanello. 
Cationi. Antoniazzi terzino; 
Massimelli laterale di spin­
ta: tornante Guidolin. Se gio­
ca a due punte: n. 7 Espo­
sito, Bergamaschi interno si­
nistro e D'Ottavio spalla di 
Musiello. altrimenti niente 
Esposito e D'Ottavio. Possi­
bile. però, il recupero di Fran­
zot e Trevisanello. Segno pre-
valente la 1 col 50%. 

• NAPOLI (9 ) -MILAN (13) 
— Partitissima, con Vinicio 
intenzionato a fare lo sgam­
betto ai rossoneri. Li ha fat­
ti osservare in Coppa da Dei-
frati a Milano, li ha veduti 
alla TV. Ed ha studiato le 
contromisure. Quasi sicuro 
che mandi in campo Capone. 
Nella passata stagione il ra­
gazzo esordi a San Siro pro­
prio contro il Milan. e fu suo 
merito il gol vincente di Sa-
voldi. Esce Pellegrini? Ma è 
probabile che Capone non 
ce la faccia. Pin dovreb­
be rientrare per marcare 
Rivera, prendendo il po­
sto di Valente. Vmazzani gio­
cherà nella zona di Novelli­
no, Ferrario su Bigon, Bru-
scolotti si prenderà cura di 
Chiodi, mentre a Catellani 
spetterà il compito di mar­
care a zona Maldera. Eppoi 
fu proprio Capone a far • im­
pazzire » le marcature: a tur­
no se ne incaricarono Bol-
dini, Collovati e Monni e fu 
quest'ultimo a fare rigore, 
che Savoldi trasformò. Tra i 
rossoneri non vi saranno 
cambiamenti rispetto a Vi­
cenza e all'incontro di Coppa. 
Ci pare d'obbligo la tripla. 

• PERUGIA (13)-TORINO 
(11) — Umbri un po' appan­
nati e granata alla rincorsa. 
A Roma, contro i giallorossi, 
il Perugia era mancante di 
Speggiorin e Nappi. Ma si è 
notato che gli umbri difetta­
no di • mentalità vincente ». 
I granata hanno segnato per 
primi nel derby, sono stati 
raggiunti ma potevano an­
che vincere. Al posto di Speg­
giorin giocherà Cacciatori e 
Redeghieri sarà in difesa (co­
me a Roma). La tripla sulla 
schedina è pronostico d'ob­
bligo. 

Sogliano 
ribadisce: 

confermato 
Maroso 

GENOVA — Il general manager 
del Genoa, Riccardo Sogliano, ha 
ribadito, nel corso di un incontro. 
lori pomeriggio, che lailoale alla-
aerare Maro** è stato confermato 
nell'incarico. Dopo aver puntualiz­
zato la sitoadon* dalla aooadra, 
Soffiano ha camene u* m a i n o 
che il Genoa ha già contattato 
altri tra allenatori. Poricelli, Bian­
chi ed an terzo di cai 
valuto far* U noma. 

Presenti gli assessori Prasca (in rappresentanza del sindaco) e Nicoliuì 

Celebrato in Campidoglio 
il trentennale dell'UISP 

Il saluto di Carraro e Notano - La relazione di Ugo Ristori 

ROMA — Dopo che nel gior­
ni scorsi Ì dirigenti nazionali 
dell'Unione erano stati rice­
vuti dal Presidente della Re­
pubblica, on. Sandro Pertini. 
e dal presidente della Came­
ra, on. Pietro Ingrao, ieri, 
con una seduta pubblica del 
Consiglio Nazionale nella Sa­
la della Protomoteca In Cam­
pidoglio, e con un pubblico 
dibattito tra i firmatari delle 
proposte di legge per la ri­
forma dello sport, si sono con­
cluse le celebrazioni del tren­
tennale dell'UISP. 

Prima che il presidente Ugo 
Ristori svolgesse la sua rela­

zione. 11 presidente dell'assem­
blea e dell'ARCI (organizza­
zione della quale l'UISP è ar­
ticolazione sportiva) Arrigo 
Morandi ha dato la parola al 
presidente del CONI Franco 
Carraro (presente insieme a 
Nebbiolo) e all'assessore Giu­
liano Prasca rappresentante 
del sindaco. Successivamente 
hanno parlato anche il pre­
sidente del CSI Notarlo e 
l'assessore allo sport del Co­
mune di Roma Renato Nico-
lini 

Il ruolo e l'importanza del­
l'opera svolta dall'UISP nel 
suoi trent'anni di vita e di at-

La polemica degli autodromi 

«Gran Premio»: un anno 
Monza e l'altro Imola? 

Qualcosa di più preciso si saprà il 2 dicembre 
quando a Imola sarà inaugurato il nuovo impianto 

BOLOGNA — Il presidente 
dell'Automobll Club di Bolo­
gna. dott. Jovi. piuttosto im­
pegnato in questo periodo nel 
tentativo di « trasferire » da 
Monza all'autodromo di Imo­
la il « Gran Premio d'Italia » 
dice che non ha nulla da re­
plicare alla perentoria affer­
mazione del presidente del­
l'Automobll Club d'Italia, av­
vocato Carpi De Resminl 11 
quale ha, invece, ribadito che 
Il «Gran Premio» si correrà 
a Monza. 

La vicenda, comunque, sem­
bra tutt'altro che definitiva­
mente chiusa e le parti in 
causa pare abbiano ancora 
diverse ragioni da fare vale­
re. Da parte bolognese è pen­
sabile che qualcosa di più 
preciso si potrà sapere la 
mattina del 2 dicembre quan­
do a Imola, con una cerimo­
nia alla quale sarà presente 
Enzo Ferrari, l'autodromo 
verrà chiuso assumendo il ca­
rattere di impianto perma­
nente nel quale oltre allo 
sport dei motori troveranno 
spazio altre attività sportive 
come auspica un ordine del 
giorno approvato all'unani­
mità dalla consulta sportiva 
del comune di Imola. 

Intanto c'è da precisare, 
in merito al «Gran Premio 
d'Italia ». la posizione del­
l'Automobll Club di Bologna 

attraverso le dichiarazioni 
fatte in questi giorni da Jovi 
che lo stesso presidente ieri 
ha confermato, aggiungendo 
che per lui non c'è nessuna 
novità di rilievo. 

L'A.C. Bologna si fa forte 
di due motivazioni sottoli­
neate giorni fa: « Abbiamo — 
è stato detto — con noi i pi­
loti e i costruttori, abbiamo 
il contratto con Ecclestone e 
questi continua a dire che 
correrà a Imola oppure nien­
te. Per di più quel che sod­
disfa è che Ecclestone insi­
ste sui motivi di sicurezza 
per i quali ha scelto Imola ». 
E ancora in riferimento a 
Monza l'Automobil Club bo­
lognese sostiene: « Non si può 
secondo noi confermare un 
circuito che dà tante preoc­
cupazioni e sul quale gli stes­
si piloti non vogliono più cor­
rere. Del resto noi non vo­
gliamo portare via nulla a 
nessuno, né abbiamo chiesto 
che la nostra gara si chia­
mi "Gran Premio d'Imola", 
la chiameremo in altro mo­
do ». 

C'è comunque chi adesso 
ipotizza una soluzione di com­
promesso arrivando ad orga­
nizzare In alternanza, fra 
Monza e Imola, il « Gran Pre­
mio ». insomma un anno per 
uno. 

L'azzurro (5-7, 6-3, 6*3) finalista a Bologna 

Panatta soffrendo 
batte Franulovic 

Buona partita di Adriano che in finale in­
contrerà Fleming che ha battuto McEnroe 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Soffre un po' 
perché dall'altra parte del­
la rete ci sta un trentunenne 
Franulovic in discreta vena 
e che ce la mette tutta per 
non buscarle. Un altro po' 
soffre perché effettivamente 
la caviglia acciaccata e ab­
bondantemente inceronata 
gli duole e ogni qualvolta è 
costretto a un movimento 
brusco, si vede dai gesti che 
fa il fastidio che prova. Ma. 
alla fine. Adriano Panatta, 
sofferenza a parte, riesce a 
superare Franulovic per 5-7. 
6-3. 6-3 ed è perciò il primo 
finalista di questi campiona­
ti internazionali d'Italia « In-
dor » di tennis che si con­
cluderanno oggi qui al Pa­
lasport bolognese fa partire 
dalle ore 14 ci sarà ancora 
la trasmissione in diretta sul 
primo canale). 

Il Panatta visto in questa 
semifinale si è espresso a 
buon livello, certo con alti e 
bassi soprattutto all'avvio 
del confronto e talvolta inge­
nuamente ha messo al di là 
della rete palle che poi gli 
sono divenute imprendibili 
grazie agli incisivi passanti 
di rovescio dello jugoslavo. 
Complessivamente però, alla 
distanza, come si suol dire. 
la tecnica di Panatta si è 
fatta sentire: a parte sei 
doppi falli, in più di una 
occasione la battuta ha avu­
to la potenza e la precisione 
necessarie per incrementare 
punti, cosi certe volte han­
no strappato l'applauso di 
un pubblico scarso ma netta­
mente e rumorosamente 
schierato dalla parte dell'ita­
liano. 

Buono il rendimento di Ze-
liko Franulovic che si è e-
spresso forse un pochino al 
di sopra del suo rendimento 
normale di questi tempi. Ef­
ficaci le risposte alle battute 
di Panatta e qualcosina in 
più ha strappato anche dal­
la sua battuta. 

Nella prima partita brutta 
partenza di Panatta che si 
trova presto sull'i a 3, poi 
con alcuni passanti l'italiano 
recupera sul 3 a 3. Quindi 
punteggio in equilibrio poi 
finale tutto per Franulovic 
che dal 5 pari si porta al 
7-5. (Durata quarantacinque 
minuti). 

Pure nel secondo set Pa­
natta arranca all'inizio: 2-0 
per Io jugoslavo. E' a que­

sto punto che Panatta ag­
guanta con tanta rabbia 11 
2 a 2: la potenza dell'italiano 
su ogni colpo si fa sentire. 
Franulovic però risponde e al 
nono gioco si trova sul 40 a 0 
ma l'italiano (che è in van­
taggio per 5-3) ha lo sprint 
del grande giocatore e vince 
per 6-3. 

All'insegna dell'equilibrio 
anche la prima parte del 
terzo set. E* sul 3 pari che 
c'è la svolta dell'incontro. 
Alla battuta c'è Franulovic 
che si viene a trovare sul 
40 a 0. ma ancora l'italiano 
ha l'allungo vincente. 

In finale II tennista ita­
liano affronterà Fleming che 
nell'altra semifinale ha bat­
tuto Me Enroe. 

f. V. 

tlvità hanno trovato un si­
gnificativo riconoscimento an­
che nell'indirizzo di saluto 
del presidente del CONI, che 
— dopo aver detto dell'opera 
meritoria svolta nei momenti 
difficili In cui anche 1 rappor­
ti con l'organizzazione uffi­
ciale dello sport erano diffi­
cili — ha anche affermato: 
« Notevole è il merito di or­
ganizzazioni come la vostra 
se oggi, finalmente, la prati­
ca sportiva in Italia la si con­
cepisce come un fatto cultu­
rale riconoscendogli valori 
che ancoro qualche anno ad­
dietro gli venivano negati ». 
Un riconoscimento che sareb­
be stato difficile poter nega­
re. che tuttavia viene a sotto­
lineare quanta strada sotto 
la spinta dell'UISP abbia fat­
to l'idea di uno sport non uni­
camente finalizzato al rag­
giungimento della performan­
ce, ma piuttosto momento 
Importante della vita sociale. 
Carraro ha poi voluto riba­
dire come il Congresso delle 
società sportive indetto dal 
CONI per la prossima estate 
debba essere inteso come un 
momento di partecipazione 
democratica delle strutture 
sportive del Paese al più ge­
nerale dihattito sulla riforma 
SDortiva in corso nel Paese e 
del quale ciasruno. In auto­
nomia. deve portare avanti 
con impegno l'esisenza. For­
za maoreiore potrebbe avere 
il contributo delle società se 
il Coneresso del CONI venis­
se aperto a tutte le forze 
soortive ma per ora a tali 
decisioni non sembra si vo­
glia arrivare 

Ristori nella sua relazione 
ha tralasciato di ricorrere al­
l'elencazione dei «randì suc­
cessi conseguiti dall'Unione, 
per dedicare invece attenzioni 
maggiori agli obiettivi che 1" 
associazionismo democratico 
deve perseguire per assolvere 
Il ruolo di promozione demo­
cratica delle attività sociali 
che persegue. 

« Realizzare — ha detto tra 
l'altro — il pieno diritto ad 
associarsi, garantire a fasce 
sempre più ampie di cittadini 
il diritto e la possibilità di 
praticare le attività motorie 
e sportive può rappresentare 
un contributo contro i feno­
meni di disgregazione, per 
l'affermazione di nuovi va­
lori. Ciò dipende sia da un 
rinnovamento legislativo del­
le strutture dello sport, sia 
dal caratteri con cui le asso­
ciazioni sportive danno for­
ma al contenuti culturali del­
la loro attività ». Aggiungen­
do più avanti: « Occorre la­
vorare seriamente perché le 
attività motorie e sportive si 
diffondano In forme tali da 
servire all'uomo, alla reale 
crescita delle sue potenzia­
lità psicofisiche, alla acqui­
sizione di una maggiore co­
scienza di se stesso, allo svi­
luppo di quelle esperienze di 
vita associata di cui ancora 
troppo spesso lo sport, casi 
com'è oggi organizzato e pra­
ticato, non tiene debito con­
to ». Accennando poi alla ne­
cessità che il Congresso delle 
società sportive indetto dal 
CONI non sia soltanto una 
demagogica occasione, ha 
puntualizzato: « Siamo della 
opinione che sia proorio la 
domanda crescente e la dispo­
nibilità di massa a praticare 
lo sport, a richiedere ogsi un 
intervento rieoroso. che mio 
essere unitario, del movimen­
to sportivo e delle forze so­
ciali. volto a correireere le di­
storsioni profonde che anco­
ra persistono Non basta cer­
to ricorrere ad una ipotesi di 
Congresso delle società spor­
tive per riscoprire valori at­
tualmente manipolati da una 
gamma vastissima di interes­
si che si sovrappongano ». 

Del dibattito sulle proposte 
di legge al quale hanno par­
tecipato eli onorevoli Aniasi 
(PSD. Brocca (DO, Lo Bel­
lo (DO. Modica (PCI), il 
segretario dell'UISP Luigi 
Martini e il collera del Cor­
riere dello Sport Vanni Lo-
riga torneremo a parlarne do­
mani. 

Eugenio Bomboni 

COMUNE DI BELLARIA - IGEA MARINA 
CAP 47041 Provincia di Forlì 

Ufficio Tecnico 

COMUNICATO 
Il Comune di Bellaria - Igea Marina (Forli), indirà quan­
to prima, licitazioni private per l'appalto dei seguen­
ti lavori: 
1) « Costruzione di una piscina comunale coperta » del­

l'importo a base d'asta di L. 305.400.000 (diconsi lire 
trecentocinquemilioniquattrocentomila). 

2) • Costruzione di celle frangionde e sistematone del­
le banchine del porto - canale » dell'importo a base 
d'asta di L. 70.301 000 (diconsi lire settantamilionitre-
centounomila). 

Gli interessati, con domanda, per ogni singola gara 
d'appalto. Indirizzata a questo Ente, possono chiedere 
di essere invitati alle gare entro dieci (10) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul « Bollet­
tino Ufficiale della Regione Emilia - Romagna ». 
La domanda ad Invito non è vincolante per l'Ente an­
che se pervenuta nei termini prescritti. 
Bellaria. li 15-11-1978 

IL SINDACO 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OFFERTE LAVORO 

ASSUMONSI falegname mac­
chinista segantino. Telefona-
re 727.412 Bologna • Caldera-
ra di Reno. 

OFFERTE RAPPRESENTANZA 

ABILI rappresentanti intro­
dotti settore mobili per giar­
dino (caffè - terrazza) cer-
cansi per Italia Settentrio­

nale. Rivolgersi a: H. & S. 
Design - Merano, via Armo­
nia 10 - Tel. 0473/35.570. 

VILLEGGIATURA 

HOTEL «Fontana» • 38039 
Vigo di Fassa . Dolomiti 
Trento) - Tel. 0462/64.140 pi­
scina, sauna. Prezzi familia­
ri. Camere libere dal 2 gen­
naio. ' 
Bolzano, 15 novembre 1978 


